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Si riaccende in America la lotta elettorale 

ROCKEFELLER SOLLECITA 
L'ALLEANZA CON REAGAN 

Discorso programmatico a Los Angeles - Psi
chiatri per Sirhan - Il fratello di Ray dice: 
non è slato lui ad uccidere Luther King 

NEW YORK. 12. 
La lotta elettorale, sospesa 

net giorni scorsi in segno di 
omaggio alla memoria di Ro
bert Kennedy, si va decisa
mente riaccendendo negli Sta
ti Uniti. Oggi, il governatore 
di New York, Nelson Rocke-
feller, che si batte contro Ni-
xon per la nomina a candida
to repubblicano, ha fatto a 
Los Angeles una visita che 
viene posta in relazione con 
la ricerca di un'alleanza elet
torale col governatore della 
California, Reagan, uomo del
la destra. 

Rockefeller ha esposto a 
Los Angeles una sorta di pro
gramma di politica estera che 
fa perno su tre punti: una 
« europeizzazione » della NA
TO, il rifiuto di « interventi 
unilaterali americani », salvo 
casi estremi e la ricerca di 
migliori rapporti con l'URSS 
e con la Cina. Il governatore 
di New York ha detto che è 
necessario « portare la NATO 

SAIGON — Ecco una via del quartiere Chetai, dove la furia della guerra di aggressione si è abbattuta. Interi blocchi di case 
sono distrutti. La vita è sparita sotto I bombardamenti selvaggi del B 52 

Mentre sono in corso duri combattimenti a sud del 17° parallelo 

Razzi del FNL distruggono 
diversi aerei USA a Saigon 

E' stato centrato l'aeroporto di Tan Son Nhut, dove è anche la sede del nuovo capo americano, Abrams 

L'FNL: il popolo vietnamita ha diritto di ricevere dagli amici aiuti in armi e volontari 

SAIGON. 12 
Stamattina all'alba unità di 

artiglieria del Fronte .nazio
nale di liberazione hanno sot
toposto ad un pesante bom
bardamento la base aerea di 
Tan Son Nhut. alla periferia 
di Saigon, che è stata colpita 
da numerosi razzi da 122 mm. 
Sono stati distrutti o danneg
giati un gran numero di aerei 
ed elicotteri americani, anche 
se i portavoce ufficiali hanno 
parlato solo di un aereo da 
trasporto distrutto e di un 
edificio della base incendiato. 
L Associated Press, in un di
spaccio rivelatore, afferma in
vece che « diversi aerei ame
ricani sono stati distrutti o 
danneggiati, ma ' le autorità 
militari non hanno fornito da
ti e cifre più precisi ». / raz
zi sono caduti sulle piste del
l'aeroporto e nelle immediate 
vicinanze della residenza del 
nuovo comandante del corpo 
di spedizione americano, ge
nerale Creighton Abrams. 

Secondo informazioni date 
ieri da fonti americane, i raz
zi usati negli attacchi alle 
installazioni militari di Sai
gon sono di progettazione so
vietica e di costruzione sovie
tica o cinese. Si tratta di or
digni lunghi due metri che 
hanno una gittata di undici 
chilometri. Il loro dispositivo 
di mira è fatto di bambù, men
tre la « rampa di lancio * è 
costituita da una specie di 
cannoncino lungo appena una 

Parigi: nuovo 
corso-record 

dell'oro 
LONDRA. 12 

L'oro è ulteriormente salito 
oggi sai mercati europei, se-

: mando un nuovo record, mentre 
; Tanno diffondendosi i timori di 
un nuovo aggravamento della 

(situazione in Francia, die po-
; irebbe ripercuotersi negativa-
i mente sull'equilibrio monetario 
| intemazionale già scosso. 

A Zurigo, sia il dollaro che 
la sterlina hanno registrato 
« sintomi di debolezza >. ciò che 
eigninca che vengono scambiati 
per l'acquisto di oro. 
' Sul mercato di Londra, fl 

prezzo dell'oro è salito di 55 
cents, portandosi a quota 42.10 
dollari l'oncia. . . 

Ma U limite record è staio 
[registrato a Parigi, dove il 
[prezzo del metallo ha raggiunto 
\i 7.420 franchi al chilogrammo, 
! oltrepassando fl «corso record» 
[di ieri, quando il lingotto d'oro 
[aveva toccato 1 7.250 franchi. 
[Siccome il mercato parigino non 
[opera n valuta straniera, a 
[causa dei severi controlli sui 
[cambi, non si è avuta la quo-
[iazione in dollari. Si potrebbe 
Iperò considerare che il prezzo 
[dell'oncia d'oro oltrepassa i 45 
dollari. D'altra parte, i valori 

> francesi duramente provati 
ieri, hanno registrato oggi net 
I l prima mattinata leggeri au-

trentina di centimetri. Per 
preparare, caricare e sparare 
un razzo occorrono non più 
di quattro minuti. Si tratta 
dunque di un'arma ideale per 
la guerriglia e soprattutto per 
le particolari condizioni della 
guerriglia urbana. 

Gli ultimi attacchi coi razzi 
hanno avuto origine, praticar 
mente, da tutti i punti cardi
nali, per cui i comandi ame
ricani ne hanno dedotto che 
ormai Saigon è completamen
te circondata da reparti do
tati delle piccole rampe di 
lancio e dei micidiali razzi, 
ognuno dei quali ha una testa
ta contenente sei chilogrammi 
di alto esplosivo. 

Duri combattimenti sono in
tanto avvenuti lungo tutta la 
catena di basi che gli ameri
cani presidiano a sud della 
fascia smilitarizzata del 17 
parallelo. Non lontano da Khe 
Sanh i € marine** americani 
hanno avuto 14 morti e 115 
feriti, mentre nel settore di 
Già Link, più ad est, reparti 
collaborazionisti hanno avuto 
10 morti e 33 feriti. 

Gli americani stanno intanto 
mandando rinforzi alle loro 
truppe di stanza nelle basi 
degli altipiani centrali del 
Sud Vietnam, nella zona di 
Dak To. dove nelle scorse 
settimane una offensiva lan
ciata con 10.000 uomini non 
ha dato alcun risultato: le 
basi americane continuano a 
trovarsi in una situazione 
molto difficile. I B-52 del co
mando strategico, come in
forma VA.P. e hanno sgan
ciato migliaia di tonnellate 
di bombe* sulla zona degli 
altipiani. 

Il Fronte nazionale di li
berazione ha intanto diffuso 
un suo documento nel quale 
si afferma: <JI Vietnam è 
uno. il popolo vietnamita è 
uno. Gli imperialisti ameri
cani stanno conducendo una 
aggressione contro U sud e 
una guerra di distruzione con
tro fl nord, fi popolo del Viet
nam ha fi sacro dovere ed il 
legittimo diritto di unire le 
forze e combattere fianco a 
fianco contro U nemico comu
ne. Nella causa della libera
zione del sud, il popolo sud-
vietnamita, che deve contare 
soprattutto sulle proprie for
ze, ha fi diritto di ricevere 
aiuti in ogni campo dai suoi 
fratelli del nord... Nel futuro. 
come nel passato, il popolo 
sud-vietnamita si riserva il 
diritto di chiedere e riceve
re aiuto in ogni settore da
gli amici di tutto U mondo, 
inclusi aiuti in termini di armi 
e di volontari*. 

A Saigon, fi vice presidente 
Nguyen Cao Kf ha rassegna
to le dimissioni da capo del 
€ Comitato popolare per l'am-
todifesa del Vietnam del sud*. 
E' questa una ulteriore prova 
del suo distacco graduale dal
le vicende politiche del suo 
paese. 

La lettera di dimissioni è 
stata da lui inviata al presi
dente Nguyen Van Thieu. Lo 
annuncio delle dimissioni è 
giunto al termine di una set
timana durante la quale Ky 
non ha preso parte ad alcuna 
attività governativa. 

Ottavo incontro sul Vietnam a Parigi 

NUOVO NO AMERICANO 
alle richieste della RDV 

Al colloquio di ieri ha preso parte per la prima volta Le Due Tho - Ferma 
replica di Xuan Thuy ai pretesti avanzati dal capo delegazione USA 

PARIGI. 12. 
L'incontro odierno tra le de

legazioni americana e nord-viet
namita — l'ottavo della serie — 
è durato circa quattro ore. VI 
ha partecipato per la prima vol
ta anche il consigliere speciale 
Le Due Tho. giunto a Parigi 
una decina di giorni addietro. 

Il capo della delegazione ame
ricana. Averell Harriman, ha 
ancora una volta eluso la preci
sa richiesta della Repubblica de
mocratica del Vietnam circa la 
cessazione incondizionata dei 
bombardamenti e di ogni altro 
atto di guerra sul territorio del
la RDV. 

Al contrario, preannunciando 
la mossa alla stampa allo sco
po di assicurarle una larga pub
blicità. ha «protestato» oggi 
contro gli attacchi lanciati dal 
Pronte nazionale di liberazione 

del Vietnam del Sud a Saigon. 
Harriman ha definito «esclusi
vamente terroristici » questi at
tacchi, e ha sostenuto che si 
tratta di «una offensiva piani
ficata e diretta da generali nord-
vietnamiti >. Poi ha lanciato una 
oscura minaccia: «Desidero es
sere certo — ha detto rivolto 
ai vietnamiti — che vi rendiate 
conto che questa è una situa
zione che potrebbe avere le più 
gravi conseguenze per questi col
loqui ». 

Il capo della delegazione del
la RDV. Xuan Thuy. nel suo in
tervento ha smantellato tutti 1 
pretesti avanzati dagli america
ni per giustificare l'intervento 
USA nel Vietnam. Tra questi vi 
sono gli « impegni di Washing
ton nei confronti del governo di 
Saigon »; « Si tratta — ha detto 
Xuan Thuy — di impegni tra va-

Secondo l'agenzia egiziana MEN 

Preparativi israeliani 
contro la Giordania 

Piano di Tel Aviv prevede l'annessione di Gerusalemme 
IL CAIRO. 12 

Dopo le testimonianze circa 
fl concentramento di truppe 
israeliane stilla riva occidenta
le del Giordano occupata da 
Israele, giunge notizia che la 
autorità israeliane hanno ini
ziato l'evacuazione di famiglie 
di coioni israeliani dalla valle 
di Beisan, Ne dà notizia l'agen
zia egiziana «Men» da Am
man. 

Nel contempo in detta regio
ne vengono intensificati i pre
parativi offensivi delle truppe 
israeliane. Viene altresì riferi
to che Israele ha già concen
trato nella valle dei Beisan ar
ca 35.000 soldati, ed una grande 
quantità di mezzi corazzati e 
di munizioni. Tutto ciò testi
monia senza alcun dubbio che 
i militari israeliani stanno pre
parando una nuova aggressione 
sulla linea del cessate il fuoco 
con la Giordania. 

La pressione militare eoe 
Israele sta esercitando senza 
soste sulla Giordania, da alcuni 
mesi a questa parte, è posta 
generalmente in relazione con 
l'obbiettivo, più volte enuncia
to a Tel Aviv, di imporre a re 
Hussein una trattativa diretta, 
sa basi diverse da quelle indi
cate dalla risoluzione del Con
siglio di sicurezza deirONU del 
22 novembre scorso. In vista di 
un risultato del genere, e della 
divisione del fronte arabo che 
esso comporta, gli israeliani 
hanno anche prospettato possi» 

bili « concessioni » da fare a 
Hussein. 

Secondo informazioni diffuse 
da Tel Aviv, le diverse forze 
rappresentate nel governo Esb-
kol si sarebbero trovate d'ac
cordo su un piano elaborato dal 
ministro del lavoro, Igal AUon, 
che prevede la restituzione alla 
Giordania di una parte dei ter
ritori strappatile da Israele con 
la aggressione di giugno. In 
breve. Israele si annetterebbe 
Gerusalemme araba e due « fa
sce di sicurezza ». a nord e a 
sud della città, fino a Gerico, 
mentre la Giordania riotterreb
be le regioni di Nablus e di He-
bron. Queste verrebbero cosi a 
formare due « sacche ». colle-
gate al resto del territorio gior
dano da un corridoio. La for
mula consentirebbe allo Stato 
sionista non soltanto di elude
re la « giusta soluzione del pro
blema dei profughi», solleci
tata dalla risoluzione del Consi 
glio di sicurezza, ma anche di 
proseguire e legittimare la sua 
espansione temtonale a spese 
degli arabi. 

La posizione più volte espres
sa dal governo di Amman, ana
loga a quella della RAU, è che 
tanto le vertenze sollevate dal
la guerra di giugno quanto 
quelle più antiche potrebbero 
trovare la loro soluzione attra
verso la risoluzione del Consi
glio di sicurezza, previa una 
chiara accettazione di quest'ul
tima da parta Israeliana. 

droni e servitori, o più preciso-
mente di impegni, privi di ogni 
valore, che gli Stati Uniti han
no preso con se stessi ». 

Xuan Thuy ha in particolare 
rilevato che la « risoluzione del 
golfo del Tonchino ». anch'essa 
avanzata da Harriman come giu
stificazione dell'intervento, è ba
sata su « una pura invenzione ed 
una stupida provocazione del
l'amministrazione Joìinson per 
avere un pretesto che le per
mettesse di attaccare la RDV ». 

« 7 fatti — ha detto ancora 
Xuan Thuy — parlano da sé: 
gli Stati Uniti hanno sabotato 
gli accordi di Ginevra del 1954 
per il Vietnam dall'inizio alla 
fine. Debbono essere quindi gli 
Stati Uniti a cessare i propri 
atti di aggressione, dopo di che 
la pace potrà essere immediata
mente ristabilita. In primo luo
go essi debbono cessare incon
dizionatamente i bombardamenti 
e gli altri atti di guerra contro 
la RDV e quindi solo in seguito 
passare a discutere gli altri pro
blemi che interessano le due 
parti*. 

Il consigliere speciale della de
legazione vietnamita. Le Due 
Tho. aveva ieri concesso un'in
tervista alla rete televisiva ame
ricana CBS. affermando eoe la 
richiesta americana di un «ge
sto di reciprocità » da parte viet
namita in cambio di una ces
sazione dei bombardamenti sul 
Nord è «assurda». 

Il nuovo 
segretario del 

Komsomol 
MOSCA. 12 

(a. g.) — Eugeni Tiagelnikov 
è stato eletto stamane primo se
gretario del Komsomol dal ple
num del CC dell'organizzazione 
in sostituzione di Serghei Pav-
Iov. diventato nei giorni scorsi 
presidente dell'Unione delle as
sociazioni sportive dell'URSS. 
Pavlov, che era segretario del 
Komsomol dal 1939 è stato no
minato membro d'onore dell'or
ganizzazione 

Allo studio 
in URSS aereo 

con 3200 posti 
Gheorghi Beriev. noto costrut

tore di idrovolanti, ha avanzato 
la proposta di costruire un idro
volante del peso di oltre mille 
tonnellate, che potrà da solo 
sostituire oltre venti IL-62 (cia
scuno di questi pud trasportare 
com'è noto 168 passeggeri) e 
fare cosi concorrenza al transa
tlantici con i suoi virtuali 3.200 
posti, 

al livello delle realtà attuali, 
incoraggiando i paesi europei 
ad assumersi una maggiore 
responsabilità per la loro di
fesa », compresa la nomina di 
un comandante europeo per 
le forze armate della NATO; 
ha proposto pertanto un « ver
tice» degli atlantici, per di
scutere la questione. Di pari 
E asso gli Stati Uniti dovreb-

ero ridurre i loro impegni 
all'estero, puntando soprattut
to sull'utilizzazione delle « ri
sorse degli alleati locali », e 
astenersi da interventi avven
tati. Per migliorare !e rela
zioni con la Cina, Rockefeller 
ha proposto « un ampliamen
to dei colloqui diplomatici di 
Varsavia ». 

Il discorso di Rockefeller 6 
stato il principale avvenimen
to della ripresa elettorale, da
to che i risultati delle elezio
ni primarie nell'IUinois e nel 
Texas non hanno fornito in
dicazioni di particolare rilie
vo. Nell'IUinois, assenti i mag
giori candidati nazionali, il 
sindaco di Chicago, Daley, è 
rimasto depositario dei 118 
voti della delegazione statale 
alla Convenzione democratica 
d'agosto. Daley è un johnso-
niano, ma è anche in buoni 
rapporti con i Kennedy. Una 
certa sensazione ha destato il 
fatto che scimila elettori de
mocratici dell'Illinois abbia
no scritto simbolicamente 
sulle schede i nomi di Robert 
Kennedy, di Edward Kenne
dy (che non era in lizza). 

Per i repubblicani, le pri
marie dell'Illinois, hanno de
signato il senatore Everett 
Dirkksen. Nel Texas, democra
tici e repubblicani hanno de
signato, rispettivamente, il go
vernatore Connally e il sena
tore John Tower. 

Gran parte dell'attenzione 
degli osservatori resta appun
tata sugli orientamenti del
l'elettorato kennediano e del 
delegati kennediani alla Con
venzione di Chicago. Si trat
ta, come è noto, di una mas
sa eterogenea, tenuta insie
me dal prestigio personale del
l'ucciso assai più che da una 
chiara Impostazione program
matica, e il New York Times 
esponendo 1 risultati di un 
suo sondaggio, ha dato per 
certo che il vice-presidente 
Humphrey riuscirà a «recupe
rarne» la maggioranza. Il se
natore McCarthy però non la 
pensa allo stesso modo ed è 
anzi convinto che un discor
so franco sui « vizi » delle isti
tuzioni americane gli consen
tirà di consolidare le sue po
sizioni. McCarthy che ieri è 
stato ricevuto da Johnson a 
informato come gli altri can
didati, sulla situazione inter
nazionale e interna, deve tene
re nelle prossime ore un 
discorso e una conferenza 
stampa. 

Anche 11 senatore Mike Man
sfield leader della maggioran
za democratica, va svolgendo 
in queste ore un discorso su
gli istituti, la cui riforma egli 
dice è essenziale « s e si vuole 
assicurare la sopravviven
za del nostro sistema politi
co ». Mansfield ha dichiarato 
che col sistema attuale le ele
zioni « dipendono dalla cle
menza degli assassini » e da 
« stravaganze politiche del sin
goli Stati, degne di un cir
co» . Egli ha proposto la li
quidazione del sistema delle 
primarie e delle Convenzioni 
del partiti, i'introduzlone di 
una consultazione primaria na
zionale, l'elezione diretta del 
presidente, il voto al diciot
tenni, e la fissazione di un 
termine di sei anni per il 
mandato del presidente. 

Frattanto la Camera del 
rappresentanti ha respinto • 
grande maggioranza il ten
tativo compiuto da un picco
lo gruppo di parlamentari di 
decurtare le spese per il Viet
nam. n deputato democrati
co George Mahon, presidente 
della Commissione per gli 
stanziamenti, aveva tn prece
denza sostenuto che un «ta
glio» del genere avrebbe in
fluito negativamente sul col
loqui di Parigi e avrebbe pro
lungalo il conflitto. La Carne» 
ra ha approvato con 138 vo
ti contro 4 Io stanziamento 
di fondi aggiuntivi per sei mi
liardi cento milioni di dolla
ri. In vista della grande ma
nifestazione della « marcia del 
poveri» fissata per 11 19 ghi
gno, diecimila riservisti e ot
tocento marine* del Distretto 
di Columbia stanno partecJ-
pendo ad una vasta esercita
zione « anti sommossa ». 

A Los Angeles, è stato og
gi reso noto che due psichia
tri stanno esaminando, su in
carico della difesa, il giova
ne Sirhan Sirhan, formalmen
te accusato di aver ucciso 
Kennedy. I risultati della pe
rizia verranno comunicati sol
tanto all'avvocato difensore, 
che sarà nominato d'ufficio. 
Sembra delinearsi una dife
sa fondata suU'asserita infer
mità di mente. 

Per quanto riguarda James 
Earl Ray, presunto assassino 
di Luther King, del quale gli 
Stati Uniti hanno chiesto uf
ficialmente l'estradizione al go
verno britannico, una certa 
sensazione ha destato oggi una 
dichiarazione del fratello, Jer-
ry Ray alla televisione. Jerry 
Ray ha detto di non credere 
che sia stato suo fratello ad 
uccidere King e di ritenere 
piuttosto che « un qualche rio-
co gruppo del sud» lo abbia 
usato come pedina per svia
re le indagini, approfittando 
del fatto che era da poco 
evaso dal carcere. Secondo 
Jerry, James Earl Bay non 
rivelerà. In ogni modo ciò 
che sa, perchè «non è uno 
di quelli che parlano». 

ONU: Johnson 
ripropone la 
limitazione 

degli armamenti 
nucleari 
NAZIONI UNITE. 12 

Il presidente Johnson, arriva
to all'improvviso e in gran se
greto al palazzo delle Nazioni 
Unite e davanti all'Assemblea, 
ha pronunciato la dichiarazio
ne di voto americana a favore 
del trattato di non prolifera
zione nucleare. Il suo discorso 
ha riecheggiato alcuni dei temi 
già trattati la settimana scorsa 
a Glassboro. Dopo aver propo
sto che le Nazioni Unite affron
tino con urgenza un dibattito 
sulla limitazione degli arma
menti strategici, offensivi e di
fensivi, Johnson ha affermato 
che in particolare URSS e USA 
non « dovrebbero perdere tem
po nel trovare il modo di dimi
nuire d'intensità la corsa allo 
armamento nucleare >. 

Si tratta, in definitiva della 
ripetizione di un tema caro 
alla politica johnsoniana non di 
disarmo ma di controllo degli 
armamenti, che ritorna oggi in 
un momento in cui il presiden
te si vede attaccato da più fron
ti, e vorrebbe presentare un 
bilancio meno fallimentare del
la propria politica estera. L'As
semblea generale ha approvato 
il trattato di non proliferazione 
con 95 voti a favore, quattro 
contrari e 21 astensioni. 

WASHINGTON — Il senatore Eugene McCarthy ha avuto alla 
Casa Bianca un colloquio di quaranta minuti con il presidente 
Johnson, prima di riprendere la sua campagna elettorale 

Sui movimenti fra i due Stati tedeschi 

In vigore le move misure 
adottate dalla R. D. T. 

Furibonde reazioni negli ambienti di Bonn - Oggi provocatoria visita di 
Kiesinger a Berlino Ovest - Una dichiarazione delle tre potenze occidentali 

BERLINO, 12. 
Le prime reazioni del governo 

e degli ambienti di Bonn alle 
misure adottate dalla RDT per 
la tutela della propria sovrani
tà e sicurezza, sono state fino
ra, come era prevedibile, furi
bonde. almeno sul piano verba
le: leader democristiani e so
cialdemocratici sono andati a 
gara nel lanciare torrenti d'in
vettive e di recriminazioni. Le 
misure adottate dalla RDT — in 
pratica: obbligo, come per gli 
stranieri, anche per i cittadini 
dei due Stati tedeschi di esibire 
il passaporto ai posti di frontie
ra della RDT: prima bastava la 
carta d'identità — sono entrate 
in vigore oggi e verranno gra
dualmente applicate entro il 15 

luglio; lo stesso dicasi per i nuo
vi regolamenti sul movimento 
delle merci fra la Germania oc
cidentale e Berlino ovest. 

Violente dichiarazioni, sedute 
del governo federale, incontri con 
i comandanti alleati, colloqui con 
gli ambasciatori delle potenze di 
occupazione: ma ancora una vol
ta Bonn si è trovata nell'impos
sibilità di discutere direttamente 
con l'altra parte interessata, 
cioè con la RDT. della qua
le continua a rifiutare di rico
noscere l'esistenza. Paradossal
mente, il caparbio rifiuto di in
staurare normali rapporti con il 
governo di Berlino e l'assurda 
pretesa di rappresentare lo inte
ro popolo tedesco finiscono per 
ritorcersi proprio contro Bonn, 

Relazione del ministro degli 

esteri cecoslovacco Hajek 

La politica di Praga 
nei confronti 

dei paesi socialisti 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 12 
«La Cecoslovacchia non ab

bandonerà i principi fondamen
tali del suo attuale orientamen
to di politica estera, a partire 
daWaUeanza con i paesi dei 
campo socialista sino al ri
spetto dei principi di coesisten
za pacifica». Lo ha dichiarato 
il ministro degli esteri. Jiri 
Hajek. parlando alla commis
sione esteri dell'assemblea na
zionale. 

Hajek ha anche affermato che 
« i rappresentanti deUa politica 
estera cecoslovacca sono decisi 
a difendere e a applicare que
sti principi in modo realistico. 
elastico, ponderato, coscienti del 
prestigio che fl paese è anda
to assumendo in questi ultimi 
tempi nel mondo ». 

Il ministro degli esteri ha con
tinuato sottolineando che «co
scienti della forza che provie
ne dalTaUeanza con tURSS e 
con gli altri paesi socialisti. 
della nostra partecipazione al 
Patto di Varsavia e ai Comecon. 
non dobbiamo però comprende
re questi legami in modo stati
co e invecchiato». Secondo 
Hajek • questo è stato un er
rore del passato, che ha porta. 
to nei nostri contatti una buo
na dose di formalismo*. 

« Noi desideriamo — ha prose
guito il ministro degli esteri — 
un tipo di unità e di collabo
razione che rispetti l'indipenden
za nazionale, la sovranità dei 
singoli paesi socialisti e nello 
stesso tempo segni il progressi
vo sviluppo di tutta la società 
socialista. 

Per quanto concerne 1 rap
porti coi paesi capitalisti, fl mi
nistro Hajek ha sottolineato che 
per la Cecoslovacchia, un pae
se dei centro Europa, fl proble
ma della coesistenza pacifica 
riveste in primo luogo un ca
rattere europea « Vogliamo uni

tamente agli altri paesi del 
campo socialista — ha detto — 
contribuire a un miglioramento 
del clima in Europa, appoggia
mo gli sforzi per garantire la 
sicurezza del nostro continente 
e vogliamo contribuire anche.al-
lo sviluppo deUa collaborazione 
europea in campo economico. 
tecnico, scientifico e culturale». 

Dopo aver espresso preoccu
pazione per lo sviluppo del neo
nazismo nella Germania di 
Bonn, il ministro Hajek ha va
lutato positivamente le tenden
ze che in Europa occidentale so
no favorevoli a uno sviluppo m 
ogni campo con i paesi socia
listi. 

Nell'ultima parte del suo rap
porto Hajek ha parlato del pro
blema delle relazioni con lo 
stato di Israele. 

€ Siamo per la normalizzazio
ne dei rapporti cól Medio Orien
te—ha detto —. La strada 
migliore è la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza delTOSU. 
Sino a che lo stato di Israele 
non accetterà questa risoluzio
ne il ristabilimento delle rela
zioni diplomatiche non sarebbe 
un contributo a questa norma
lizzazione ». 

Sono stati ne] frattempo resi 
noti oggi i nomi dei complici 
dell'ex generale Jan Sejna. fug
gito hi America. Si tratta, ol
tre che del suo aiutante, tenen
te cotormeTk) Moravec. di Kaerl 
Kuoera, responsabile delle co
struzioni militari nella zona di 
Litomerice. Jan Novak, presi
dente della cooperativa di Ustek 
Lubovir Popez. agronomo della 
stessa cooperativa: Jan Horsky. 
impiegato tecnico in una azien
da di Praga. I cinque saranno 
processati in agosto: l primi 
quattro sono accusati di concor
so in furto. Horsky di sem
plice complicità. 

Silvano Goruppi 

impedendogli qualsiasi iniziativa 
politica autonoma. 

Tant'è vero che oggi lo stesso 
sottosegretario alle Informazioni 
Dihel. al termine della riunione 
del consiglio dei ministri pre
sieduta dal cancelliere Kiesin
ger, ha dovuto dire che tutta 
la questione verrà esaminata in
sieme con le tre potenze occi
dentali e con queste ultime ver
rà concordata un'azione per so
stenere l'economia di Berlino 
ovest (che Bonn vuole annetter
si): per il governo federale «sa
rebbe poco abile, oltre che pra
ticamente impossibile agire da 
solo» ha detto Diehl. 

Secondo Diehl. i provvedimen
ti adottati dalla RDT sarebbero 
lesivi degli accordi quadripartiti 
sulla Germania: la realtà è che 
questi accordi sono stati, da or
mai venfanni, lacerati e annul
lati uno dopo l'altro proprio dal
le tre potenze occidentali e dal 
governo federale (a comincia
re dalla spartizione della Ger
mania con la creazione dello 
Stato di Bonn attraverso la fu
sione delle tre zone di occupa
zione). D'altra parte, l'introdu
zione nella Germania di Bonn 
d'una legislazione eccezionale. 
che apre la via all'instaurazione 
d'un regime autoritario e mili
tarista. non rappresenta soltan
to un ennesimo abuso di Bonn 
e degli occidentali, ma una mi
naccia portata direttamente alla 
sicurezza di tutti i popoli eu
ropei. I provvedimenti con i 
quali la RDT ha deciso di pro
teggere la propria sicurezza e 
la propria sovranità, se sono 
giuridicamente più che legitti
mi. sono anche un contributo 
alla sicurezza europea: come Io 
fu la creazione del confine di 
Stato a Berlino e come Io fu
rono tutti gli atti della RDT di
retti a smascherare e a blocca
re il militarismo tedesco occi
dentale. 

Fra le dichiarazioni di Diehl. 
ne va segnalata un'altra, rela
tiva alle conseguenze sulla po
litica estera di Bonn che. a suo 
dire, avranno i provvedimenti 
della RDT: in proposito, però 
fl sottosegretario ha rifiutato di 
fornire qualche lume. 

Nelle dichiarazioni degli uomi
ni politici di Bonn e nei bollet
tini dei partiti, gli attacchi al 
governo della RDT si accompa
gnano a quelli contro l'Unione 
Sovietica, accusata di avere 
approvato « l'abuso » compiuto 
dai dirigenti di Berlino. 

A proposito di abusi, fi can
celliere Kiesinger si recherà 
domani in volo a Berlino ovest 
— rinnovando una provocazione 
che RDT e URSS hanno sem
pre denunciato — per conferire 
con il borgomastro Schuetz. Il 
vicecancelliere e ministro degli 
Esteri Brandt, rientrato ieri pre
cipitosamente da Vienna, è ri
partito per Belgrado, dove però 
resterà in visita due giorni an
ziché quattro. 

Si è appreso questa sera che 
I governi di Washington. Lon
dra e Parigi hanno diramato 
una nota ufficiale sulle nuove 
norme per il traffico di persone 
e cose dalla Germania occi
dentale. decise dalla RDT. Que
ste norme nella nota vengane 
definite come «contrarie ad ac
cordi intemazionali in vigore e 
alla prassi ». Vengono inoltre 
definite «non valide le ragioni 
addotte > dalle autorità 
la RDT. 
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